Parrocchia Ss Crocifisso – Pergusa
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Adorazione delle Croce

E’ bene creare un atmosfera molto particolare con lumini già accesi attorno alla croce, incenso e fiori che posso essere portati in processione durante il canto 
durante il quale si onora la croce con lumini ed incenso 
INVITO ALLA PREGHIERA

G. Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio : con il suo sangue ci ha redenti.

A. Era come un agnello condotto a macello; maltrattato non aprì bocca;
fu percosso a morte per la salvezza del suo popolo

G. Ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato tra gli empi.

A. Per dare salvezza al suo popolo a tutte le nazioni sulla terra

G. Cristo Gesù, Egli era come Dio ma non conservò gelosamente il suo essere uguale a Dio.

A. Rinunziò a tutto : diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini e visse conosciuto come uno di loro.

G. Abbassò se stesso, fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

A. Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose e gli ha dato il nome più grande.

G. In onore di Gesù, in cielo, in terra e sotto terra, ognuno pieghi le ginocchia.

A. E per la gloria di Dio Padre, ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore.


Preghiera comunitaria
Venite, popoli tutti, a conoscere la potenza del tremendo mistero;
perché Cristo, nostro Salvatore, Verbo fin dal principio, 
è stato crocifisso per noi volontariamente, 
è stato sepolto ed è risorto dai morti per salvare l'universo: 
prostriamoci davanti a Lui.

Venite fedeli adoriamo il legno vivificante:
su di esso Cristo, re di gloria, 
stese le braccia e ci risollevò alla beatitudine iniziale, 
di cui ci aveva spogliato il nemico allettandoci.

Venite ad attingere il zampillo inestinguibile 
della grazia che sgorga dalla croce: 
ecco, viene esposto al nostro sguardo il legno santo, 
come sorgente da cui scorre la grazia dataci dal sangue e dall'acqua del Signore dell'universo, 
che volontariamente sulla croce venne innalzato per risollevare i mortali

Risplendi, croce del Signore, 
coi luminosi raggi della tua grazia, 
illumina i cuori di coloro che ti venerano e pienamente ti abbracciano; 
per te furono asciugate le lacrime dei nostri occhi 
e siamo liberati da strette mortali ritornando all'antica gioia. 
Mostraci lo splendore della tua bellezza, 
.


Cel. Gesù è morto sulla croce per liberarci dalla schiavitù del peccato, riconosciamo il bisogno di essere perdonati e ad ogni invocazione rispondiamo: 
Kyrie, Kyrie eleison! (cantato)

* Quando la notte ci sorprende nel nostro cammino, tu che sei la Luce guidaci alla terra promessa. 



RIT.
* Quando ci perdiamo nelle valli della morte, tu che sei il Pastore tienici per mano. 





RIT.
* Quando il male ci prende nei suoi tranelli, tu che sei l'innalzato guarisci le nostre ferite.




RIT.
* Quando la paura ci coglie e noi vacilliamo, tu che sei la Roccia sostienici e salvaci. 




RIT.
* Quando la solitudine ci ferisce e ci opprime, tu che sei la Presenza consolaci. 






RIT.
* Quando la morte si avvicina e ci visito, tu che sei la Vita donaci la resurrezione. 




RIT.


Cel. Signore nostro Padre, 
venuta la sera come nel giardino dell'inizio  
tu vieni a cercarci e ci interroghi. 
Se siamo tentati di fuggire dalla tua presenza 
la nostra paura si trasformi in fiducia: 
riconoscendo davanti a te il nostro peccato 
senza gettarlo sui nostri fratelli 
noi metteremo la nostra speranza 
nella salvezza che tu ci offri in Gesù crocifisso, 
tuo Figlio, nostro Signore.
Tutti Amen!

LETTURA
Brani dal libro dei PROFETA ISAIA

intercalati dal responsorio:
"Per crucem et passione tuam. Libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine"

* Il giusto mio servo giustificherà molti, Egli si addosserà la loro iniquità. Maltrattato, si lasciò umiliare, e non apri la sua bocca (Is 53,6-7)


* Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, era disprezzato e non avevamo nessuna cura. Come agnello condotto al macello, come pecora muta davanti ai suoi tosatori, e non apri la sua bocca. (Is 53,3.7)


* Eppure Egli si è caricato delle nostre sofferenze; si è addossato i nostri dolori. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità (Is 53,4-5)


* Con oppressione ed ingiusta sentenza è stato tolto di mezzo, chi si affligge per la Sua morte? 
Il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di tutti noi; si è addossato su di Lui il castigo che ci dà salvezza. 


E noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato (Is 53,8.11.)

Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo 2, 19 - 3, 7. 13-14; 6, 14-16

La gloria della croce

Fratelli, mediante la legge io, Paolo, sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. Non annullo dunque la grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano.

O stolti Gàlati, chi mai vi ha ammaliati, proprio voi agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso? Questo solo io vorrei sapere da voi: è per le opere della legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver creduto alla predicazione? Siete così privi d'intelligenza che, dopo aver incominciato con lo Spirito, ora volete finire con la carne? Tante esperienze le avete fatte invano? Se almeno fosse invano! Colui che dunque vi concede lo Spirito e opera portenti in mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della legge o perché avete creduto alla predicazione?

Fu così che Abramo ebbe fede in Dio e gli fu accreditato come giustizia. Sappiate dunque che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede. Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, diventando lui stesso maledizione per noi, come sta scritto: Maledetto chi pende dal legno, perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.

Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio.

Canto o canone 
Dai «Discorsi» di san Teodoro Studita, abate

(Disc. sull`adorazione della croce; PG 99, 691-694, 695. 698-699)

La croce di Cristo, nostra salvezza

O dono preziosissimo della croce! Quale splendore appare alla vista! Tutta bellezza e tutta magnificenza. Albero meraviglioso all`occhio e al gusto e non immagine parziale di bene e di male come quello dell`Eden.

E` un albero che dona la vita, non la morte, illumina e non ottenebra, apre l`udito al paradiso, non espelle da esso.

Su quel legno sale Cristo, come un re sul carro trionfale. Sconfigge il diavolo padrone della morte e libera il genere umano dalla schiavitù del tiranno. Su quel legno sale il Signore, come un valoroso

combattente. Viene ferito in battaglia alle mani, ai piedi e al divino costato. Ma con quel sangue guarisce le nostre lividure, cioè la nostra natura ferita dal serpente velenoso.

Prima venimmo uccisi dal legno, ora invece per il legno recuperiamo la vita. Prima fummo ingannati dal legno, ora invece con il legno scacciamo l`astuto serpente. Nuovi e straordinari mutamenti! Al posto della morte ci viene data la vita, invece della corruzione l`immortalità, invece del disonore la gloria.

Perciò non senza ragione esclama il santo Apostolo: «Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo» (Gal 6, 14).

Quella somma sapienza che fiorì dalla croce rese vana la superba sapienza del mondo e la sua arrogante stoltezza. I beni di ogni genere, che ci vennero dalla croce, hanno eliminato i germi della cattiveria e della malizia. All`inizio del mondo solo figure e segni premonitori di questo legno notificavano ed indicavano i grandi eventi del mondo. Stai attento, infatti tu, chiunque tu sia, che hai grande brama di conoscere. Noè non ha

forse evitato per sé, per tutti i suoi familiari ed anche per il bestiame, la catastrofe del diluvio, decretata da Dio, in virtù di un piccolo legno? Pensa alla verga di Mosé. Non fu forse un simbolo della croce? Cambiò l`acqua in sangue, divorò i serpenti fittizi dei maghi, percosse il mare e lo divise in due parti, ricondusse poi le acque del mare al loro normale corso e sommerse i nemici, salvò invece coloro che erano il popolo legittimo. Tale fu

anche la verga di Aronne, simbolo della croce, che fiorì in un solo giorno e rivelò il sacerdote legittimo. Anche Abramo prefigurò la croce quando legò il figlio sulla catasta di legna.

La morte fu uccisa dalla croce e Adamo fu restituito alla vita. Della croce tutti gli apostoli si sono gloriati, ogni martire ne venne coronato, e ogni santo santificato. Con la croce abbiamo rivestito Cristo e ci siamo spogliati dell`uomo vecchio. Per mezzo della croce noi, pecorelle di Cristo, siamo stati radunati in un unico ovile e siamo destinati alle eterne dimore.

Alleluia alleluia  
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

Alleluia 

12 Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: “Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare”. 13 Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. 14 Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: “Ecco il vostro re! ”. 15 Ma quelli gridarono: “Via, via, crocifiggilo! ”. Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re? ”. Risposero i sommi sacerdoti: “Non abbiamo altro re all’infuori di Cesare”. 16 Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 

17 Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. 19 Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. 20 Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21 I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. 22 Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto, ho scritto”. 

23 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. 24 Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: 

Si son divise tra loro le mie vesti 

 e sulla mia tunica han gettato la sorte. 
E i soldati fecero proprio così.

25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. 27 Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

28 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete ”. 29 Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. E, chinato il capo, spirò. 

31 Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. 33 Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 

35 Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

 Breve Omelia 

Adorazione personale della croce chi vuole può accostarsi dinanzi la croce per adorarla e baciarla questo momento viene accompagnato da canoni e preghiere

Invocazioni a Cristo morto e risorto per noi
La morte di Gesù è tutta illuminata dalla sua risurrezione. Se siamo pienamente inseriti nella sua morte e risurrezione, potremo proclamare la verità della nostra esistenza. Sostenuti dalla fede, esprimiamo la nostra adesione a Cristo Signore e rinnoviamo la nostra speranza.

Rit. Si compia in noi la tua volontà!
1. Cristo Gesù, che sei il benedetto del Padre per rigenerare l'armonia tra cielo e terra, insegnaci a morire a noi stessi e al nostro mondo per edificare una vera comunione fraterna nella pace e nell'unità.
2. Cristo Gesù, che sei stato docile alla volontà del Padre e a lui ti sei pienamente affidato, aiutaci a comprendere che solo seguendo il tuo esempio possiamo divenire creature nuove.
3. Cristo Gesù, che nel "sì" al Padre e nella sua risposta con la tua risurrezione hai fatto scaturire la lode nell'assemblea dei santi, liberaci dalle schiavitù del nostro cammino storico per cantare l'esultanza della liberazione che nasce dalla tua croce.
4. Cristo Gesù che liberamente ti sei inserito nel mistero del Padre facendoti obbediente fino alla morte di croce, donaci le energie per non temere il nostro morire quotidiano e guidaci a vivere il nascondimento per celebrare la tua presenza d'amore.
5. Cristo Gesù, che nella tua croce hai esaltato la sublimità del perdono, rendici consapevoli della riconciliazione che continuamente ci offri per diffondere tra i fratelli la tua potenza di comunione.
6. Cristo Gesù che nella tua donazione d'amore hai creato il popolo dei credenti, effondi la tua potenza nei nostri cuori perché sappiamo proclamare al mondo la nostra fede nel tuo mistero di morte e di risurrezione per generare fiducia nei nostri fratelli che sono alla ricerca della verità.

Altre preghiere spontanee

Padre nostro cantato


G. O Padre, nell'oblazione del tuo Figlio hai dato ad ogni uomo il vero significato da dare alla propria vita, immergici nella tua divina fedeltà, perché sappiamo seguire il nostro redentore nella sua ascesa alla croce per poi celebrare con lui la potenza della risurrezione e proclamare l'esultanza per il tuo perdono e la potenza della tua volontà di rendere nuove tutte le cose in Cristo Gesù nostro Signore. 
T. Amen.
Canto
